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ORDIN I CA Y ALLERESCHI
Revoche di onorlilcenze.

Con Regi Magistrali decreti in data Roma 18 maggio e 16 gin-
gno 1935-XIII, sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste, e del Primo Segretario di S. M. 11 Re peg
il Gran Magistero Mauriziano, Cancelliere dell'Ordine della Corona
d'Italia, vennero revocati i Regi Magistrali decreti in data 10 dicem.
bre 1918, 3 febbraio 1921, 28 maggio 1922 e 29 novembre 1923, coi quali
furono rispettivamente concesse le onorificenze di cavaliere, ufficiale
e grande ufficiale dell'Ordine della Corona d'Italia e di cavaliere del-
l'Ordine del SS. Maurizio e Lazzaro al sig. Aboat Alessandro fu
Giacomo.

Con Regl Magistrali decreti in data San Rossore 6 giugno
1935-XIII, sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro
Segretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno, e del Ministro Segretario di Stato per la grazia e gin.
stizia, vennero revocati i Regi Magistrali decreti in data 29 dicem.
bre 1918, 23 febbraio 1922 e 27 ottobre 1930, coi quali furono rispet.
tivamente concesse le onorificenze di cavaliere, ufficiale e commen-

datore dell'Ordine della Corona d'Italia al sig. Giusti Martinelli Lodo-
Vico fu Lodovico.

Con Regio Magistrale d creto in data San Rossore 6 giugno
1935-XIII, sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segre.
tario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'interno,
venne revocato 11 Regid Magistrale decreto in data 3 luglio 1921, col
quale fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine della Corona
d'Itgia al signor Gonella Gian Francesco fu Michele.

Con Regio Magistrale decreto in data Roma 21 marzo 1935-XIII,
sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari della guerra, venne
revocato il Regio Magistrale decreto in data 28 dicembre 1924, col
quale' fu concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Ordine della Corona
d'Italla al signor Peccol Carlo fu Antonio.

Con Regio Magistrale decreto in data San Rossore 6 giugno
1935-XIII, sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'in.
terno, venne revocato il Regio Magistrale decreto in data 29 dicem.
bre 1918, col quale III concessa l'onorificenza di cavaliere dell'Or.
dine della Corona d'Italia al sig. Piazza Bartolomeo fu Antonino.

Con Regio Magistrale decreto in data Sant'Anna di Valdierf
26 luglio 1935-XIII, sulla proposta del Ministro Segretario di Stato
per la gra2fa e giustizia, venne revocato il Regio Magistrale degreto
in data 17 aprile 1930, col quale fu concessa l'onorificenza di cava-
I ere dell'Ordine della Corona d'Italia al sig. Scodellarl Umberto fu
Giuseppe.
(361)
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LEGGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 30 dicembre 1935-XIV, n. 2491.
Nuove norme per l'industria zolfifera nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZ¶ONE
RE D'ITALIA

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Visto il R. decreto-legge 11 dicembre 1933, n. 1699, convertito con

legge 5 febbraio 1934, n. 307; 11 R. decreto 3 gennaio 1934, n. 18; 11
R. decreto-legge 19 aprile 1934, n. 816 convertito con legge 10 gen-
naio 1935, n. 25; ed il R. decreto-leggo 27 giugno 1935, n. 1312;

Considerata la necessità urgente ed assoluta di adottare nuove

norme per l'industria zolfifera nazionale;
Sentito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerto con i Ministri per
grazia e giustizia e per le finanze;
AbÞiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. -- Il Ministro per le corporazioni, tenuto conto delle ri-
chieste del mercato, può autorizzare l'Ufficio per la vendita dello
zolfo italiano, in Roma, a fai' sottoporre per proprio conto a proce-
dimenti industriali atti a' migliorarne la qualità, determinati quan-
titativi di zolfo grezzo (fuso) di qualità « buona » e « corrente >

messi a sua disposizione dai produttori.
L'autorizzazione è data in base a preventivi di massima indi-

canti le spese necessarie per tale trasformazione (compreso il calo,
trasporto, e simili) e le probabilità di ricavo dalla vendita.

Lo zolfo sottoposto ai procedimenti di'eui sopra, sarà venduto
dall'Ul)\cio a norma dell'art. 1 del R. decreto-legge 11 dicembre 1933,
n, 1699, convertito con legge 5 febbraio 1934, n. 307.

Art, 2. - Le disposizioni del R. decreto-legge 19 aprile 1934, n. 616
convertito con legge 10 gennaio 1935, n. 25, relative agli estagli delle
miniere di zolfo .della Sici¾a, sono proregate fino al 31 luglio 1937.

Art. 3. - Il presente decreto sarà presentato al Parlamento péT
la conversione in legge.
Il Ministro proponente è autorizzato alla presentazione del rela-

tivo disegno di legge.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
Osservare.

Dato a Roma, addi 30 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MussoLINI - SOLMI - DI REVEL.

.Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Ilegistrala alla Corte dei conti, addt 13 febbraio 193ß - Anno XIV
Atti del Governo, TCQistro 369, foglio 49. -·- MacLN.

REGIO DECItETO 17 agosto 1935-XIV, n. 8492.
Approvazione dello statuto organico della Congregazione di carità di

Aldene (Trento).
N. 2492. R. decreto 17 agosto 1935, col quale, sulla proposta del Capo

del Governo, Prinlo Ministro Segretario di Stato, Ministro per
l'interno, viene approvato lo statuto organico della Congrega-
zione di carità di Aldeno (Trento).

Visto, il Guardasigilli: SotafI.
Ilegistrato alla Corte del conti, addi 10 febbrafo 1930 - Anno XIV

REGIO DECRETO 30 agosto 1935-XIII, n. 2498.
Concentrazione dell'Opera pia « Pro infantia » di Napoli nella locale

Congregazione di carità.
N. 2493. R. decreto 30 agosto 1935, col quale, sulla proposta del Capo del

00Verno, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per l'in-
tekno l'Opera pia e Pro infantia » con sede in Napoli, viene con-
centrata nella Congregazione di carità, e ne viene approvatg 11
relativo statuto organico.

Visto, il Guardanigillt: Sor.Mr.
Itegtstrato alla Corte det donti, addi 13 febbrdfo 1930 - Anno XIV

$ËGIO DECRETO 9 dicembre 1985-XIV, n. 2498.
Apparazione dello statute organico della Congregatione di entità di

Pietist (Biena).
N. 2404. II. decreto 9 dieetritte 1935, col Otmle, sulla proposta detCapo

del Governo, Primo Ministro segretario di Stato, Ministro per
l'interno, viendlitppfövato Moi stattito ol'gdhito della Congre-
apione di egitå difÌeng ($fgha).

iÊo iliuâidäsigillt: hoiMi.
Ec6fstrato alla Corte dei conti, addi 13 febbraio 1936-Ann i

REGIO DECRETO 9 dicembre 1935-XIV, n. 2495.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Maria Pes ved. Scano a

con sede in Calangianus (Sassari).
N. 2495. R. decreto 9 dicembre 1935, col quale, sulla proposta del Capo
del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro per,
l'interno, l'Asilo infantile « Maria Pes ved. Scano », con sede in

Calangianus (Sassari) viene eretto in ente morale sotto ammini-
strazione autonoma, e ne viene approvato il relativo statuto orga-
nico.

Visto, il Guardasigillf : Sorait.
Registrato alla Corte dei conti, addt 12 febbraio 1936 - Anno XIV

LEGGE 27 gennaio 1936-XIV, n. 171.
Conversione in legge del R. decreto-legge 9 maggio 1935-IIII, n. 724,

col quale si aumenta il contingente annuo di « linters > greggi destinati,
previa Idrofilizzazione, alla produzione del rayon col processo cupro-ammo·
niacale, da ammettere in esenzione da dazio.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. - E' convertito in legge il R. decreto-legge 9 mag-

gio 1935-XIII, n. 724, col quale si aumenta 11 contingente annuo di
a linters » greggi, destinati, pievia idrofilizzazione, alla produzione
del rayon col processo cupro-ammoniacale, da ammettere in esen-

zione da dazio.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia

inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
(l'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser.

vare come legge dello Stato.
Data a Roma, addl 27 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

LEGGE 27 gennaio 1986 XIV, n. 172.
Conversione in legge del R. decretelegge 27 giugno 1938-IIII, n. 1322,

concernente nuove concessioni di temporanea importazione.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:'
Articolo unico. -- E' convertito in legge il R. decreto-legge 27 giu-

gno 1935-XIII, n. 1322, concernente nuove concessioni di temporanea
importazione.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sfa
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

Vare come legge dello Stato.
Data a Roma, addl 27 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI -- DI REVEI.

Visto, il Guardasigilli. SOLMI.

REGIO DECRETO-LEGGE 6 febbraío 1986-XIV, n. 173.
Modificazione del trattamento doganale dat guanti proillattlef.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI bro E PER VOIDNT1 DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la tariffa generale dei dazi doganali, ag)provata Col Regid
decreto-legge 9 giugno 1921, n. 806, convertito nella legge 17 aprile
1925, n. 473 e successive modificazioni;

Visto il repertorio per l'applicazione della tariffa suddetta, appro.
Vato col R. decreto-legge 27 novembre 1924, n. 2146, convertito nella
legge 21 marzo 1926, n. 597.

Vfsto 11 R. decreto-legge 28 settembre 1931, n. 1187, istitutivo del
dazio del 15 per cento sul valore, convertito nella legge 18 gennaio
1932, n. 21;

Ritenuta la nedssitå argente ed assoluta di modificare il tratta·
mento doganale dei gliantU profilattici•

Ýisto Párt. 3 n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Sentito il Consiglio del Ministri;
Sulla proposta3del Nostre Ministro, Segretario di Stato per le

flnanze, di dólícarte con quello þer =Ië corporazioni;
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Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. - A datare dall'entrata in vigore del presente decreto

al prodotti di cui alla sottonotate voce della tariffa doganale, da

qualsiasi Paese originari o provenienti, si rende applicabile 11 rela-
tiro dazio specifico generale, oltre il dazio del 15 per cento sul

Yplore:
1

N ro Lie tora Denominar.lone delle meroi

ex 911 Mercerie:

a) di gomma elestica

Art. 2. - La voce y Guanti profilattici a del repertorio per l'ap-
plicazione della tariffa generale dei dazi doganali à modificata co-

me segue:

Vool di repertorio Voci della tariffa

Guanti profilattioi come Guanti di gornma elastica;

(Nota invergete) pesanti per paio 50 grammi 841 a)
o meno

Art. 3. - Il presepte decreto entrerà in vigore 11 giorno stesso

della sua pubblicazigne nella Gazzetta Ufficiale e sarà presentato
al Parlamento per la sua conversione in legge.

11 Ministro proponente autorizzato alla presentazione del re-

lativo disegno di legge.
Ordinia:nq che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserte nella racgglig µ(ficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, gagp4ggda a chtunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addl 8 tebþraio 1936 - Anno XIV.
VITTORIO EMANUELE.

Visto, il Gtiargastgilli: Squil. AIUSSOLINI - DI REVEI.,

liggistrato alla Corte del conti, addi 15 febbraio 1936 - Anno XIV

Atti del Governo, registro 369, fogito 56. - MANCINI.
I

REGIO DECRETO 6 gennaio 1986-XIV, n. in.
Trattamento economico al sottocapi e comuni della R. Marina in ser-

Wisio a terra in Eritre; ad in Somalia.
VITTORIO EMANUELE III

PEB GRAZIA 01 DIO g PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

(\E D'ITALIA
Visto 11 R. decreto-legge 23 maggio 1935, n 948, che dà facoltà

al Governo del Re di emanare disposizioni aventi vigore di legge
per la difesa ed 11 riordinamento delle Colonie dell'Africa Orientale;

Visto 11 R. decreto-legge 10 ottobre 1935, n. 1874 relativo al tratta-
mento del personale della R. ligarina destinato a terra nelle Colonie;

Udito 11 Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato Ministro Segretario di Stato per la marina, di concerto coi

Ministri Segretari di Stato per le colonie, le finanze e 10 comuni-
cazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo uniço. - A decorrere dal 10 agosto 1935 e fino al 30 giu-
gno ‡936 4 pargigle e temporanea deroga del disposto dell'art. 3 del
11. decreto-leggq 10 ottobre 1935, n. 1874 ai sottocapi e comuni della
R. Marina in servigio a terra fn Eritrea ed in Somalia, in luogo
della paga e de) goprassoldo giornaliero coloniale, è dovuta, s.e piil
fayorgvole, O ferma restando la corresponsione dei soprassoldi di
categoria e per Opggiali 190Arichi, la paga giornaliere coloniale nella
peguente inisdi4 getta giginaliera;

Erf trea Somalia
Sottocapt , . , , , . . . . . . L. 7,00 L. 6,00
comuni

. . . , , , . . . . . . • 5,00 a 6,00

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
als inserto palla racçoita µfficiale delle leggi e del decreti del ße-
gno d'Italia, mandando a, chiunque spetti di osservarlo e di f4rlo
Osservare.

Dato a Roma, addi 0 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTOIMO EMANUELE.
MUS60IJNI - DI REVEL - BENNI.

yisto, ti Gttardasigillt: Sol.MI.
Ilegistrato alla Corte det conti; addi 18 feþbraio 1936 - Anno XIV

.

'Atti del Governo, registro ß69, Jpg¾o 4 -r M.wc1NI.

DRORETO MINISTERIALE 28 gennaio 1986-XIV.
Trasferimento della dogana di Ponza dalla circoscrizione doganale di

Roma a quella di Napoli.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto 11 R. decreto-legge 4 ottobre 1934, n. 1682, che ha istituito 1
Ja provincia di Littoria;

Visto il R. decreto-legge 27 giugno 1935, n. 1373 che ha staccato
dalla provincia di Littoria a riaggregato a quella di Napoli i comuni
di Ponza e Ventoténe;

Visto il R. decreto 16 febbraio 1931, n. 161, che ha stabilito l'orga-
nico delle dogane del Regno e la loro facoltà;

Visto 11 decreto Ministeriale 15 dicembre 1934 che ha stabilito
g!I Uffici doganali della nuova provincia di Littoria;

Determina:

E approvata l'unita tabella che trasferisce dalla Circoscrizione
doganale di Roma a quella di Napoli la dogana di Ponza e i dipen-
denti posti doganali, a modificazione della tabella degli Uffici doganali
del Regno approvata con decreto Ministeriale 31 marzo 1931.

Roma, addl 28 gennaio 1936 - Anno XIV

Il Ministro: DI REVEL.

Uffici doganall

circosorizioni classin-
Dogane Dogane, sezioni, caEIOBOdSÎÎO e

posti doganali e dogene
Direzioni Pro, prin- posti d'osserva• c)
Superiort vincie oipall zione Ordine Classe

Napoli Napoli Napoli Ponza (isola) II II 2
con posti do-
ganali:

Porni

Ventosene (iso's) 1
con servizio a

Santo Stefano
(isola)

(383)

DECRETO MINISTERIALE 5 febbraio 1936-XIV.
Autorizzazione all'Opera nazionale Balllia ad accettare la donazione di

un immobile sito in Aquileia.

IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE

Veduto il R. decreto-legge 14 novembre 1929, n. 1992;
Veduto l'art, 17 della legge 3 aprile 1926, n. 2247;
Veduto l'art. 12 del regolamento amministrativo dell'Opera na-

zionale Balilla, approvato col R. decreto 9 gennaio 1927. n. 6;
Veduto 11 R. decreto-legge .10 agosto 1927, n. 1554;
Veduto il Regolamento approvato col R. decreto 26 luglio 1896,

n. 361;
Veduto l'atto stipulato 11 25 aprile 1935-XIII in Udine a rogito del

dott. Attilio Venier-Romano, notaio ivi residente, atto col qußle 11
comune di Aquileia ha donato all'Opera nazionale Balilla 11 terreno
sul quale sorge la Casa del Balilla e precisamente l'appezzamento di-
stinto nel catasto del comune di Aquileia al mappale D. 555/1 A, della
superficie di metri quadrati 4210;

Veduta la deliberazione n. 12 in data 21 dicembre 1935-XIV, con la
quale 11 presidente dell'Opera nazionale Dalilla ha approvato l'atto
suddetto;

Decreta:

L'Opera nazioriale Balilla è autorizzata ad accettare la donazione
di cui sopra, disposta a suo favore dal comune di Aquileia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzettà Ufficiale del

Regno.

Roma, addl 5 febbraio 1936 - Anno XIV

Il Ministro: 1)E VECCHI VAL ÚÌŠMON.
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DEGRETI PREÆTTLEI CONCERNENTI RESTITUEIONE O R1DUZIONE DI COGNOMI NELLA FORMA ITALIANA

Art coli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, o relative istruzioni approvate con decreto Ministeriale 5 agosto 1926.

N. ddiord delDd c eto
Nud to

Prefettura CognomedpIrecnedente e paternità D a e luoa e gñomo
Familiari a cui è esteso il cognomo

redazionc decre o

5650 26- 2-1934 700 Pola Dodich Giovanni di Antonio
.
10-5-1902 - Umago Dodici Rota Caterina, di Giacomo,

moglie; Mario, Maria Anto-
nia, flgli.

5651 Id. 705 Id. Dodich Antonio di Antonio
. .

5-5-1897 - Umago Dodici Caro Antonia di Matteo, mo-
glie; Bruno, figlio.

5652 Id. 708 Id. Dubaz Matteo fu Matteo
. ,

12-4-1887 - Castelve- Dobani -

nere di Pirano
5653 Id. 707 Id Dubaz Luigi fu Matteo . . .

28-2-1879 - Castelve- Dobani -

nere di Pirano
5654 Id. 1919 Id. Carlovich Pietro di Pasquale .

31-7-1895 - Gimino Carloni Tagliapietra Pierina fu Vin-
cenzo, molie; Giulio, figlio.

5655 27- 2-1934 1911 Id. Cekovich Giuseppe fu Giuseppe 11-6-1893 - Bottonega Ceconi Ghersettich Maria di Giaco-
di Pisino mo, moglie; Aurora, Lidia,

Giuseppe, Liberato ed Anna,
flgli.

5656 Id. 3172 Td. Brumnich Giuseppe fu Antonio -8 1894 - Lindaro di Brumini Angelo, fratello; Giuseppina,
. Pisino sorella.

5657 Id. 3169 Id. Bozic Antonio fu Giuseppe .
.

14-7-1881 - Lindaro Bossi Mattich Teresa di Bortolo,
di Pisino moglie; Maria, figlia.

5658 Id. 3174 Id. Bubic Giovanni fu Giovanni
. 23-1-1875 Moncalvo Bubri Cancianich Maria fu Giusep-

di Pisino pe, moglie; Armido, Ferdi-
nando, Giuseppe, Francesca,
Maria, Antonio, Francesco e

Rodolfo, figli.
5659 Id. 3176 Id. Bursich Giovanni fu Simone

.
8-7-1867 - Gallignana Dorsi Antonio, Giovanni, Maria,
di Pisino Francesca e Giuseppe, flgli;

Jacacich Anna di Matteo,
nuora; Vittorio ed Amalia,
nipoti, flgli di Bursich Giu-
seppe e di Iacacich Anna.

5660 Id. 31il Id. Brecevich Stefano fu Giuseppe. 8-7-1882 - Antignana Breccia Antonio, flglio, nato dalla fu
Corazza Giovanna.

5661 Id. 1916 Id. Corelich Francesco fu Giuseppe 1-2-1873 - Draguccio Corelli Micolancich Maria fu Giovan-
(Pisino) ni, moglie; Maria ed Ama-

lia, figlie.
5662 Id. 1917 Id. Crivicich Vincenzo fu Dome- 19-7-1869 Grimalda Crivici Saicovich Maria .fu Giacomo,

nico di Pisino moglie; Olga, Milena Doro-
tea, Emilio Vincenzo e Ric-
cardo, figli; Natalia, Anna e

Pierina, flglie, nate dalla fu
Grach Anna.

5663 18-5-1934 2035 Id. Lucia ved. Stifanich di Banco 12-5-1879 - Mompade- Stefani
Antonio no

5664 19-5-1934 685 Id. Vellenich Rosa di Stefano
. . 10-2 1900 - Parenzo Velleni Giovanni di Vellenich Rosa,

(Sbandati) figlio.
5665 Id. 679 Id. Vellenich Martino fu Martino. 7-5-1894 - Parenzo Velleni Cadun Eufemia di Martino,

(Sbandati) moglie; Angela, Liubizza,
Giovanni, Maria, Mario e

Rosa, flgli.
5666 Id. 703 Id. Vranich Giovanni di Antonio

.
16-12-1897 - Parenzo Urani Cueaz Eufemia fu Matteo, mo.
(Villanova) glie; Bruno, Mario ed Ange-

la, figli.
5667 Id. 704 Id. Vranich Giovanni fu Antonio

.
24 6-1912 - Parenzo Urani Antonio, fratello; Munda Ca,
(Torre) terina fu Giovanni, madre.

5668 Id. 560 Id. Zittar Giovanni fu Giovanni
.
5-6-1906 - Parenzo Zitta Cattunar Angela di Antonio,
(Torre) moglie; Giovanni e Giorgi-

na, flgli; Eurello, fratello.
5663 Id. 562 Id. Zittar Giovanni di Stefano . 30-9-1904 - Parenzo Zitta Radoicovich Antonia fu Gio-

(Torre) vanni, moglie; Lidia, Glo-
vanni, Regina, flgli.

5670 Id. 561 Id. Zittar Giovanni lu Stefano
.

. 9-7-1897 - Parenzo Zitta Micatovich Anna di Antonio,
(T ,rre) moglie; Anna, Mario e Ma-

ria, flgli,
5671 21-a-1934 521 Id. Zenzerovich Angelo fu Matteo. 6-5-1904 - Dignano Zenzero Missan Gemma di Martino,

moglie; Eufemia, Lucia e
Mario, figli.

5672 Id. 525 Id. Zenzerovich Giacomo fu Giu- 28-3-1856 - Dignano Zenzero Pelada Eufemia fu Antonio,
seppe moglie.

5673 Id. 523 Id. Zenzerovich Antonio fu Simone 17-1-1859 · Dignano Zenzero Dicovich Maria fu Antonio,
moglie.

5674 Id. 530 Id. Zenzerovich Matteo fu Antonio 25-11-1881 - Dignano Zenzen Zenzerovich Oliva di Giovan-
ni, moglie; Gabriele, Anna
e Rocco, flgli.

5675 21--5-1934 2007 Id. Sinosich Antonio fu Sinosich 19-7-1882 - S. Giovan- Sinossi Rusich Maria fu Ignazio, mo-
Elena ni della Cisterna glie; Antonio, Maria. Natale,

Anna e Letizia, figli.
5676 Id. . 383 Id. Turcovich Giuseppe fu Martino 12-11-1877 - Corridico Turco Meden Rosa di Simone, mo-

di Antignana glie; Anna, Giovanni e Pie.
tro, flgli.
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5677 21-5-1934 377 Pola Giovanni Terlevich di Giovanni 26 2-1890 - S. Loren- Terlevi Terlevich Caterina di Giovan-
zo del Pasenatico ni, moglie;Angelo, Giovanni,

figli.
5678 Id. 260 Id. Udovicich Biagio fu Antonio

.

3-2-1875 - Pedena di Udovici Tidich Giovanna fu Simone,
Pisino - moglie.

5679 Id. 261 Id. Udovicich Giuseppe fu Antonio 11-1879 - Pedena di Udovici Sergo Caterina fu Michele,
Pisino inoglie; Giuseppe, Giovanni,

Anna e Pietro, flgli.
5680 10- 5-1934 259 I(I. Ucanovich Michele fu Giorgio. 1-12-1860 - Parenzo Ugano Fedel Eufemia fu Antonio,

(Sbandati) nioglie; Giuseppe, Vittorio ed
Ettore, figli.

5681 21- 5-1934 2005 Id. Serblin Felice fu Tomaso . .

2-10-1895 - S. Pietro Serbini Milocanovich Anna di Milaca-
in Selve novich Maria, moglie; Ma-

ria, Giovanni, Pietro, flgli.
5682 Id. 2004 Id. Scrignar Francesco fu Silve- 6-3-1882 - Colmo di Scrigni Corian Caterina di Antonio,

stro Rozzo moglie; Giovanni, Italia, Re·
gina e Pietro, figli.

5683 Id. 1610 Id. Legovich Eufemia ved Persu- 7-9-1871 - Montreo di Legovini Pietro e Biagio, figli.
rich fu Stefano Montona ved. Pressori

5684 Id. 682 Id. Vellenich Pietro fu Giovanni
.

21-5-1909 - Parenzo Velleni Michelin Regina di Giovanni,
(Sbandati) moglie; Angelo, figllo.

5685 Id. 681 Id. Vellenich Matteo fu Antonio
.

31-10-1909 -° Parenzo Velleni Valerio e Nelda, flgli.
(Standati)

5636 Id. 687 Id. Vellenich Tomaso fu Matteo
.

16-3-1871 - Parenzo Velleni Giovanni e Rosa, figli; Velle-
(Sbandati) nich Gino di Giovanni, ni-

pote.
5687 Id. 675 Id. Vellenich Giovanni di Pietro .

17-11-1906 - Parenzo Vellenl Fabris Lucia di Matteo, mo-

(Shandati) glie; Giovanna, Pietro, figlL
5688 Id. 684 Id. Vellenich Rodolfo di Tomaso

.

8-5-1899 - Parenzo Velleni Nacinovich Anna di Marino,
(Shandati) moglie; Maria, Angela, figlie.

5689 Id. 674 Id. Vellenich Giorgio fu Matteo.
.

'19-9-1904 - Parenzo Velleni Rados Maria di Biagio, mo-
(Sbandati) glie; Matteo, Giovanna e

Giuseppe, figli.
5690 Id. 070 Id. Vellenich Giovanni di Martino 29-10-1898 - Parenzo Velleni Ziza Caterina di Gregorio,

(Sbandati) moglie; Giovanna e Maria,
flglie.

5691 Id. 671 Id. Vellenich Biagio fu Martino- • 3-2-1903 - Parenzo Velleni Bursich Anna Maria fu Anto-
(Sbandati) nio; moglie; Irma, flglia.

5692 Id. 688 Id. Vellenich Tomaso di Martino
- 28-1-1891 - Parenzo Velleni Jacus Maria fu Matteo, mo-

(Sbandati) glie; Zivico, Anna, Tomaso,
Milena, Evelina, flgli,

5693 Id. 1615 Id. Annunziata ved. Paulovich fu 1741867 - Parenzo Paoli Giacomo, Bruno, Enrico, figli.
Leonardo

5694 Id. 1625 Id. Eufemia ved. Persurich fu Mi- 16-9-1858 - Parenzo Pressori -

chele (Mompaderno)
5695 Id. 1627 Id. Maria ved. Pomasan fu Gior- 30-4-1880 Parenzo Tomasani Giorgio, flglio.

g10 (Torre) '

5696 Id. 1614 Id. Pauletich Margherita ved. Pri- 23-5-1900 - Parenzo Paoletti ved. Adalgisa, flglia.
betieh di Giovanni Pribetti

5697 Id. 1626 Id. Cemerich Maria ved. Pomasan 1-2-1851 - Torre di Cemeri ved -

fu Stefano Parenzo Tomasani
5698 Id. 1617 Id. Maria ved. Petretich di Gio- 19-7-1886 - Castagna Petretti Ferdinando, figlio.

vanni di Grisignana
5699 Id. 706 Id. Cociancich Antonia ved. Vel- 21-2-1894 - Parenzo Cociani veo Pietro ed Attilio, figli.

lenich fu Antonio (Villanova) ! Velleni
5700 Id. 1628 Id. Ivich Francesca ved. Pribe-. 25-10-1850 - Galli Ivis ved. -

tich fu Giuseppe gnana di Pisino Prihetti
5701 25- 1-1935 839 Id. Lulich Eleonora fu Ermanno

. 17-2-1897 Sebenico Lulli -

5702 6- 2-1935 2192 Id. Sirol Antonio fu Domenico
- 4-1-1897 - Galligna- Sirolli Chervatin Caterina di Glo-

na di Pisino vanni, inoglie; Giuseppina,
Giovanni, Paola e Vittoriõ,
figli; Dragona Caterina fu
Gasparo, madre.

5703 Id. 2194 Id. Sirol Antonio di Santo . « .
10 6-1904 Moncalvo Sirolli Poldrugovaz Lucia di Giovan-
di Pisino ni, moglie; Lina, Albina o

Caterina, figlie.
5704 Id. 2193 Id. Sirol Antonio fu Biagio . « . 3 11-1902 - Galligna- Sirollt Luclies Anna di Giuseppe,

na di Pisino inoglie: Evelina, flglia.
5705 Ia. 2201 Id. Sironich Antonio fu Giuseppe 23-2-1887 - Villa Tre- Sironi ililobanieli Antonia di Miche-

viso di Pisino le, inaulie; Einlio ed Anto-

5706 Id. 2204 Id. Sironich Pietro fu Giovanni
.

27-6-1873 - Villa Tre- Sironi \logerovich Giovanna fu flor-

.
Viso di Pisino tulo, tunglie; Cirillo, flglio;

Scropetta Maria fu Angelo,
UllOrd.

5707 Id. 2202 Id. Sironich Carlo di Giovanni
.

. 23-9-1907 - Villa Tre- Sironi Sellar Caterina di Matteo,
viso di Pisino moglie; Marta, figlia.

5708 Id. 2185 Id. Sgrablich Matteo fu Matteo.
.

17-1-1888 - Pisino Grabelli Jelenich Marianna fu Giovan•

ni, moglie; Rosa, Amalia,
Gioacchino e Felice, flgli.
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5709 6- 2-1935 2206 Pola Slocovich Antonio fu Antonio. 11-9-1911 - Pisino Locchi perudich Caterina fu Giusep-
pe, madre; Diodato, frg-
tello.5710 Id. 2140 .

Id. Sgrablic.h Michele fu Giuseppe R&#1855 - Pisgno Orabelli Sgrgblich Maria fu gtonio,
moglie; Giovanni ed Anto-
nia, figli.

5711 Id. 2197 Id. Sirol Gioyanni fu Michele . . 2"/-7-191Q - .Pedena di Sigolli Francesca, sorella: Vretenpr
. Pisino - Maria fu Giuseppe, inadre.5712 Id. 211)Q Id. Simicic Rodolfo fu Giuseppe . 15-9-1883 - Sarezzo di Simi Raimondo, fratello.

Pisino
5713 Id. 210) Id. Sirol Antonio fu Antonio . . 4-1-1911 - Mducalvo Sirolli Stoissich Francesca di Fran.

di Pisino cesco, moglie; Antonio e

Nevina, flgli.
4714 .Id. 2p}9 Id. Sfic Francesco d Francepco . 25-6-1903 - Pedena di Sficco Bellussich Maria di Giovanni,

Pisino moglie; Amalia, Emilia,
Maria, Attilio ed Angela,
figli.

07)$ Ig. 2208 Id. Slocovich Gioaephing fu SI- 13-3-1995 - Pistno Locchi Pullich Ludmilla di Giovan·
mone ni, moglie; Maria Ulliana e

• Ngvina, figlie; Dobrilla Pe-
tronilla fu Francesco, madre.4716 Id. 2ppg Id. Slocovich (Slocovic) Qiovann‡ 2ß-10-1867 - P)ßinvec• Locchi Calaz Antonia fu Antonio,

fµ Giuseppe chio moglie; Vittorio, Antonio,
Natale p Maria, flgli.§717 14. ggµ) Id. Slocovich Giuseppe fu Giu- 12-10-1860 PJsino Locchi Francovich Maria di France.

seppe sco, moglie; Daniela, figlia.
5718 14. 21ß9 Id. Silliph Giuseppe di Gipseppe . 22-1-1896 - Carhune Slut Va)covich Anna di Giovanni,

di Pisino moglie; Maria, Francesco ed
Mtonio, flgli.5);g Id. gg Id. Sillich Giuseppe fu gartino. . 29-3-1874 - Carbune Silli Baf Dorpenica di Antonio,

di Pisino moglie; Giovanni e Raimon-
40, flgli. ,

5739 k),. CJg .

Id• Sillich Francesco 41 Gipseppe. 11-3-1904 - Carbune Silli Rabar M4ria di Gregorio, mo-
di Pisino glie; Antonio, flglio.

5721 14. 2203 Id. Sironiet) Giovpnni (4 Anton}p. ß2-10-188§ - Vißa Trç- Sironi Be)1etleh Giovapna di Valen·
viso di Pistno tino, moglie; Giuseppe, Lui-

gia, Anna, gritonia, Meto-
dio, Mgria, Cirillo e Benta-
mino, figli.

5722 Id,
,

2146 Id• Snater Giorgano di Giovann) . 29-18-190§ = Capoßk Salvi Giudigi Valeria di Giacomo,
stria moglie; Seida Giovanna,

5723 Id. 2145 Id- Saaler Alessandro fu Piptro . 26-10-1886 · CapQdi- Salvi Luc ch Libera di Carolina,
sipla uloglie; Alessandro, Maria

.
,

e Giuseppe, figli.
^

5724 14. 2295 Id, Sirotich Antonio 14 Matteo . . 1-12-1473 - Opirnal44 Sirotti Sirotich Antonia di Giovanni,
di Pisipp. moglie; Ambrogio, Antonia,

þiaria, Luigia, Antonio, Giu-
seppe e Giovanni, figli.5725 Id. 1758 Id. Petrich Nicp10 di Michele . . 21-ß-1906 - Digogno Petri Druzetta Lucia 41 Matteo, mo-
glie: Giovanni, Afarto e Ma•
ria, flgli.

5726 3-1935 1065 (d. Rusich Pietig fu Matteo . , , 17-9-1879 - Pedeng di Russi Giovanni, Giuseppina, Cateri-
Plßin9 pa, Gipvanna e Francesco,

flgli.
5727 Id. 2214 Id. Smocovich Simone tu Marino, 87-3-1868 - Pedega 41 Mocchi

Pisino
Û20 Id. 2324 Id. Smocovich Giuseppe di Dome- 28-3-1906 - Pgdena di Mocchi Gilli Anna di Giuseppe, mo-

nico Pisino glie; Giuseppe, figlio.
5729 Id. 2172 Id. Stic Martino fu Antonig . . . 11-1-1863 - Pedena di Sticco Antonio, figlio; Anictch Cate-

Pisino rina di Giovanni, nuora; Ma-
ria, Giuseppina, Angelina,
Giuseppe, Attilio e Lidia, ni•
poti.

5730 (4, 21§2 Id. Scoflich Matteo fu Antonio . 18-2-1864 - Lindaro di Scoffi Lovrinich Giovanna tu Lo-
Pisl44 repzo, moglie; Giuseppe, fi-

glio; ßosicovich Francesca
in Giovanni, puora: M'aria,
Albina, Giuseppe ed Aligi,
nipoti.

ð731 (d 228) Id, Smocovich Giuseppe fu Olu- 174-1902 · Pedeng 41 Moccht Jelenich Antonia di Martino,
seppq Pisino moglie; Maria, Anna, Ama-

lia, Giovanni ed Antonio,
figli: Antonio, fratello; Lu-
scich Francesca fu Giovan-
ni, madre.

ß73g i 2199 Id, Strol Santo fu Giuseppa $5-10-1871 - Moticalvo Sirolli Cancianich caterina di Gio-
di Pisino vanni, moglie; Benedetto,

Giacomo, Maria, Ambrogio,
'

Angelo g Gioacchino, ilgli.
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINAN22
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - PORTAFOGLIO DELLO STATO

Media del cambi e dei titoli del 16 febbraio 1936-XIV - N. ST.

8. U. A. (Dollaro) . . . . 12,465
Inghilterra (Sterlina) , . 62,18
Prancia (Franco)

. , , . 82,00
Svizzera (Franco) . . . . 410,76
Argentina (Peso carta) . . 8,44
Austria (Shining) . . . . 2,35
Belgio (Belga)

.
. . . . 2,117&

Canada (Dollaro)
. . . . 12,46&

Cecoslovacchia (Corona).
.
62,12

Danimarca (Corona)
. . 2,785

Germania (Reichsmark)
.
5,0556

Grecia (Dracma) . .
. .

11,60
Jugoslavia (Dinaro) , ,

28,10
Norvegia (Corona)

. .
. .

8,0021

Olanda (Fiorino) . . . 8,5251
Polonia (Zlotyi . . . . .237,87
Spagna (Penetst)

. . . . . . 170,1Œ
Svesia (Corona) . . , , .

3,0708
Rendita 3,50% (1904

. . 70;85
Id. 3,50% (19021. . - 66.675
Id. 3% forda . . 40,823

Prest. redim. ð,59% - 1934 68, 60
Ohbl. Venezie r,5g g .

83, 425
Buoni now. 8% Scade 1946 96,278
Id. id. 6% T4. 1941 06,075
Id. id. 4% Id.15-2-43 82,30
Id. id. 4% - Tdt 1842-43 82,225

MINISTERO DELLE FDTAN22
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO.

Diffida per smarrimento di ricevute di titoli del Debito pubbKco.

(1a pubblicazione). Elenco n. W.

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicate ricevute relative a titoli di Debito pubblico presentati per ope-
razioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 667, mod. 168 T. - Data:
18 giugno 1935 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Sezione Regia teso-
rería provinciale di Palermo- Intestazione: Lo Jaeono Costantino I.u
Salvatore - Titoli del debito pubblico: al portatore 1 - Ammon-
tare della rendita: consolidato 5 per cente Littorio, capitale L. 1000,
con decorrenza omessa.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: W - Data: 9 agosto 1930
- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di Brescia
- Intestazione: Marini Angelo di Quinto per conto della Congrega-
zione di carità di Paratico - Titoli del debito pubblico: nominativi 1
- Alnmontare della rendita: L. 31,50 consolidato 3,50 per cento (1902),
con decorrenza 16 gennaio 1930.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prfma pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, addl 8 febbraio 1936 - Anno XIV

F direttore generale: CIAanocCA.

(3'l8)

CONCORSI

MINISTERO DELL'INTERNO

Concorso a is posti di usciere di Questura.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento
gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e successive modifica-
zioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridico
degli impiegati civili delle Amministrazioni dello Stato e successive
modificazioni;

Visto 11 R. decreto 24 settembre 1931, n. 1234, col quale. Vennero
approvati i nuovi ruoli organici del personale dell'Amininistrazione
della P. S.;

Vista la circolare 9 giugno 1933-XI, della Presidenza del Consiglio
del Ministri, con cui si prescrive che anche l'assunzione di nuovo

¡personale nel gradi iniziali del personale subalterno abbia luogo me-
diante pubblico concorso; ,

n;
Vista la lettera 1• febbraio 1936-XIV 4ella Presidenza del Consi-

gliondei Mirtistri con cui 11 Ministero dell'interno è autorizzato a

ngire nel 40rrente ,anno un .pubblico cencorso per titoli per gam-
missione di 14 uscieri di questura in prova¡

Deereta:

Art. 1. -- E aperto un concorso per titoli per la nomina di
14 uscieri di questura in prova.

Art. 2. -- Per partecipare al concorso, predetto, l'aspirante dovrà,
non oltre il termine di sessanta giorni dalla, data dit pubblicazione
nella Gazzetta Uf/lciale del presente decreto, presentare domando
redatta in carta da bollo da L. 6 alla Prefettura della Provincia nella
quale risiede.

La domanda dovrà essere scritta e firmata dall'aspirante e con-
tenere l'indicazione del proprio domicilio e recapito, la dichiarar
zione di essere disposto a raggiungere, in caso di nomina, qualsiasi
residenza, nonchè l'elencazione dei documenti e dei titoli presentati.

Art. 3. -- A corredo della domanda dovranno essere uniti i se-
guenti documenti:

1e estratto dell'atto di nascita su carta da bollo da L. 8 dal
quale risulti che l'aspirante ha compiuto alla data del presente de•
creto l'età di diciotto anni.
· Il limite massimo di età è di trenta anni ed è elevato a trerto.

cinque anni per coloro che abbiano prestato servizio militare durante
la guerra 1915-191& ed a trentanove anni per gli aspiranti mutilati
el invalidi di guerra o per la causa nazionale, e per gli ex combat.-
tenti decorati al valor militare.

Per coloro che risultino regolarmente inscritti al Partito Nazio.
nale Fascista senza interruzione iprima del 28 ottobre 1922 e per i
feriti per la causa fascista che risultino iscritti al Partito ininterrot.
tamente dalla data dell'evento che fu causa della ferita anche poste-
riore alla Marcia su Roma, i limiti indicati nel comma precedente
sono aumentati di quattro anni;

26 certificato su carta da bollo da L. 4 del. podestà del Comune
di origine o di residenza, dal quale risulti che 11 candidato à citta-
dino italiano e gode dei diritti politici.

Sono equiparati ai cittadini dello Stato, agli effetti del presenta
decreto, gli italiani non regnicoli e coloro per i quali tale equipara-
zione sia riconosciuta in virtù di decreto Reale,

30 certificato comprovante l'iscrizione del candidato, a seconda
dell'età, al P.N.F. od ai Fasci giovanili di combattimento, nonchè la
data (anno, mese e giorno) di iscrizione, rilasciato, su carta da bollo
da L & dal Segretario della Federazione del Fasci di combattimente
della Provincia in cui il concorrente ha 11 suo domicilio. In tale
certificato dovrà risultare se 11 candidato dalla data predetta abbia
mantenuto o meno ininterrottamente la sua iscrizione.

Per gli italiani non regnicoli e per quelli residenti all'estero ò
richtesta l'iscrizione nei Fasci all'estero da dimostrarsi con certificato
redatto su carta legale, che deve essere rilasciato direttamente dalla
Segreteria generale dei Fasci all'estero e firmato dal Segretario gene.
rale o da uno degli ispettori centrali dei Fasci all'estero;

4• certificato generale del casellario giudiziario, su carta da
bollo da L. 12;

5 certificato di buona condotta morale, civile e politica, da
rilasciarsi su carta da bollo da L. 4 dal podestà dell'ultimo Comune
di residenza;

60 certificato medico da rilasciarsi su carta da bollo, da L. 4
da un medico provinciale o militare iri S.P.E. che, all'uopo, l'inte-
ressato dovrà far richiedere dal Prefetto competente in tempo utile
in modo che 11 certificato stesso possa essere rilasciato e prodotto
entro 11 termine prescritto per la presentazione dei documenti.

Dal certificato di cui si tratta deve risultare che l'aspirante à
di sana e robusta costituzione fisica ed immune da difetti od imper.
fezioni che influiscano sul rendimento del servizio.

I candidati invalidi di guerra o minorati per la causa nazionale
produrranno 11 certificato da rilasciarsi dall'autorità sanitaria di cui
all'art. 14, n 3, II. decreto 29 gennaio 1922, n. 92, nella forma pre-
scritta dal successivo art. 15.

L'Amministrazione potrà sottoporre, eventualmente, i candidati
alla visita di un sanitario di sua fiducia;

'A fogl'o di congedo illimitato, ovvero certificato di esito di
leva debitamente vidimato o di iscrizione nelle liste di leva con la
legalizzazione prescritta.

Coloro che abbiano prestato servizio militare durante la guerra
1915-1918 presenteranno invece copia dello stato di servizio o del
foglio matricolare, annotata delle benemerenze di guerra, nopche la
prescritta dichiarazione integrativa dei servizi resi eventualmente
in zona di cperazione.

Gli invalidi di guerra e quelli per la causa nazionale dovranno

presentare 11 certificato mod. 69, rilasciato dal Ministero delle finanze,
Direzione generale delle pensioni di guerra.
eyßli orfani di guerra o dei-padhtigggy 14 causygascistaggflgli
degli invalidi di guerra o per la;causa façcista, dovranno dimo-

strare la loro qualità me iante ce ficato su carta da bollo da L. &
del podestà del Comune di domicil o della ro abituale kesidenza,
debitamente vidimato på conferm dal Pre tto, i
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Coloro che siano iscritti al Partito Nazionale Fascista senza in-

terruzione da data anteriore al 28 ottobre 1922 ed i feriti per la causa
fascista, di cui all'art. 10 del R. decreto-legge 13 dicembre 1933,
n. 1706, che vi risultino inscritti ininterrottamente dalla data del-

l'evento, che fti causa della ferita, anche se posteriore alla Marcia
«u Roma, dovranno presentare, in luogo del documento di cui al

numero tre, apposito certificato rilasciato personalmente dal com-

petente segretario federale e vistato dal Segretario del Partito o da
chi ne fa le veci. Il certificato dovrà contenere, oltre l'indicazione
dell'anno, mese e giorno della effettiva iscrizione ai Fasci di com-

battimento, l'attestazione che l'iscrizione stessa continua ed è stata

ininterrotta, nonchè per i feritt fascisti, gli estremi del relativo bre-
yetto.

Per gli italiani non regnicoli o per quelli che risiedono all'estero
detto certifleato d'iscrizione al Partito da rilasciarsi dalla Segreteria
generale dei Fasci all'estero e firmato dal Segretario .generale o da

uno degli ispettori centrali dei Fasci all'estero, deve anche esso es-

sere sottoposto alla ratifica del Segretario del Partito Nazionale
Fascista o del Segretario amministrativo o di uno dei due Vice segre-
tari del Partito;

80 stato di famiglia, su carta da bollo da L, 4 da rilasciarsi dal

podestà del Comune, ove 11 candidato ha 11 suo domicilio. Questo
dccumento dovrà essere prodotto soltanto dal coniugati con o senza

prole, o dai vedovi con prole;
So certificato

.
rilasciato dall'autorità scolastica e vidimato dal

direttore didattico competente, comprovante che l'aspirante ha com-

piuto 11 corso elementare inferiore o certificato del podestà del

Comune di domicilio o di residenza debitamente legalizzato, da cui
risulti che l'aspirante medisimo sa leggere e scrivere e rilasciato
in carta da bollo di L. 4.

Art. 4. - I documenti di cui ai nn. 2, 3, 4, 5 e 6 del precedente
articolo debbono essere di data non anteriore di tre mesi a quella
del presente decreto e quelli al nn. 1, 2, 4, 5, 6 ed 8, debbono essere

debitamente legalizzati.
La legalizzazione delle firme da parte del presidente ·del Tribu-

nale o del Prefetto non occorre per i certificati rilasciati o vidimati
dal Governatorato di Roma.

I concorrenti che si trovino sotto le armi, sono dispensati dalla
produzione dei documenti di cui ai nn. 2, 5, 6 del precedente articolo
quando vi suppliscano con un certifleato, in carta da bollo da L. 6
del comandante del Corpo cui appartengono, comprovante la loro
buona condotta e la idoneitA fisica a coprire 11 posto cui aspirano.
I requisiti per l'ammissione al concorso devono essere posse-

duti prima della scadenza del termine utile per la presentazione delle
domande, salvo quanto disposto all'art. 3 per il requisito dell'età.

Tutti i dccumenti dovranno essere effettivamente allegati alla
domanda. Non si ammettono riferimenti a presentazioni fatte ad
altre amministrazioni sia pere del Ministero dell'interno e neppure
alla stessa amministrazione della P. S. in data anteriore al pre-

sente decreto. Non si terrà conto delle domande che saranno pre-
sentate direttamente al Ministero, o di quelle prodofte alle Prefet-
ture, dopo 11 termine di cui all'art. 2 e di quelle insufficientemente
o irregolarmente documentate.
Il Ministero potra negare l'ammissione al concorso con decreto

non motivato e non soggetto ad alcun gravame.

Art. 5. '- Una Commissione composta da un funzionario del

ruolo di gruppo A e di grado non inferiore al VI che la presiede, e

da due funzionari di grado non inferiore al VII appartenenti at
gruppi A oB da nominarsi con successivo decreto Ministeriale, de.
terminerà i criteri di valutazione dei titoli e formerà la graduatoria
degli aspiranti ritenuti idonei con l'osservanza dei criteri preferen.
ziali di cui al R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176.

Un fullzionario di grado non inferiore al IX eserciterà le fun-
zioni di segretario della predetta Commissione.

Art. 6. - I Vincitori del concorso dovranno compiere un periodo
di esperimento non inferiore ai sei mesi, al termine del quale otter-
ranno la nomina al posto di ruolo, se riconosciuti meritevoli dal

Consiglio di amministrazione.
Durante il periodo di esperimento ai vincitori del concorso sarà

corrisposto l'assegno di L. 300 ridotto del 12 per cento a L. 264 lorde
a norma del R. decreto 20 novembre 1930, n. 1491, oltre all'aggiunta
di famiglia per coloro che ne avranno diritto.

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti per la

registrazione.

Roma, addl 6 febbraio 1930 - Anno XIV

p. Il MinistrO: BUFFARINI.

(408)

REGIA PREFETTURA DI PALERMO

Revoca del concorso 31 dicembre 1935 per posti di levatrice condotta.

IL PREFETTO DELLA PROVINCIA DI PALERMO

Ritenuto che 11 comune di Isola delle Femine fu erroneamente

compreso nell'avviso di concorso 31 dicembre 1935-XIV per posti di
levatrice condotta;

Decreta•

2 revocato 11 bando di concorso 31 dicembre 1335, n. 71918, pub.
blicato nel Foglio annunzi legali n. 67 del 24 gennaio 1936-XIV limi-
tatamente alla parte che si riferisce al comune di Isola delle remine.

Il pre/etto: MARZIALI.

(406)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direllare SANTI HAFFAELE, g€T€nl€,

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


